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Il motivo che mi ha spinto a scrivere questo ebook, è la

voglia di mettere a disposizione la mia esperienza e le

mie conoscenze a chi si stia affacciando ora al mondo

del lavoro all’estero. La prima volta che ho deciso di

cercare “fortuna” fuori dai confini italiani, avrei tanto

voluto ricevere da qualcuno informazioni e consigli utili

su come cercare e trovare un’occupazione.

In questo ebook dal titolo “Come trovare lavoro

all’estero” vi spiegherò come organizzare il progetto

di un trasferimento all’estero e come ottimizzare la

ricerca del lavoro. Esistono delle differenze, piccole o

grandi che siano, fra il modo in cui si cerca

un’occupazione lavorativa in Italia, e quello da usare per

l’estero. Grazie a questo libro potrete scoprire tanti

piccoli segreti che vi eviteranno grosse perdite di tempo

e di denaro.

Chiunque può ambire ad un lavoro all’estero, non

soltanto i famosi “cervelli in fuga” e per questo motivo

ho voluto dedicare questo libro a persone con profili
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“normali”, senza dover necessariamente parlare di

persone ultra qualificate.

Come poi vi dirò nella mia biografia, sono laureato in

Economia del Turismo, ma questa laurea non mi è

servita molto per la mia carriera ed ho conosciuto

persone che, senza studi importanti, hanno comunque

raggiunto degli ottimi obiettivi professionali, utilizzando

anche altre risorse diverse dal classico “pezzo di carta”.

Ho lavorato per diverse multinazionali in sei nazioni e

sette cittá diverse e, grazie alle mie esperienze lavorative

lontano dalla nostra amata Italia, ho acquisito molte

nozioni sul mondo lavorativo internazionale.

Nel 2009 ho creato il sito web

http://www.viviallestero.com e negli anni, grazie anche

alla collaborazione con job recruiters internazionali,

questo sito è cresciuto molto, vantando anche più di un

milione di visite all’anno. Dal 2013 vengo contattato da

enti, scuole e associazioni per organizzare seminari ed

eventi con temi inerenti al lavoro all’estero (fra quelli

con più successo, sicuramente il seminario sull’Australia

http://www.viviallestero.com/
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e sui paesi del BRICS).

Sono giá riuscito ad aiutare diverse persone a trasferirsi

ed a trovare un lavoro fuori dall’ Italia. Alcuni di loro mi

hanno concesso il permesso di raccontare le loro storie e

se vi interessa leggerle, guardate questa pagina:

http://www.viviallestero.com/i-consigli-dell-esperto-

stefano-piergiovanni/aiuti-per-chi-vuole-andare-all-

estero.

Inizio questo ebook con una mia breve biografia per

farvi capire che tutti ce la possono fare, l’ importante è

studiare e fare sacrifici.

Spero che questo libro vi possa aiutare a chiarire le idee

sulle vostre possibilità di successo e su come organizzare

questo passo importante.

DOVETE CREDERE IN VOI STESSI!

Buona lettura!

Stefano Piergiovanni
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Qualcuno di voi avrá giá avuto modo di conoscermi sul

mio sito Viviallestero.com oppure sui social networks,

ma nel caso non mi conosciate, qui di seguito troverete

una mia breve biografia dove racconto le mie esperienze

lavorative e, soprattutto, spiego perché sono diventato un

esperto del mondo del lavoro, fuori dal territorio italiano.

Sin da ragazzo sono sempre stato una persona che non

riusciva a sopportare la routine; questo aspetto ha inciso

molto anche sulla mia carriera professionale.

Sono nato a Senigallia, comune in provincia di Ancona

nel 1979. Fino all’etá della scuola superiore non avevo

mai pensato che la mia vita si sarebbe svolta in giro per

il mondo. Forse il desiderio di conoscere ciò che c’era

“fuori” è tardato ad arrivare perché il mio “mondo” era

composto solo da amici e conoscenti che non avevano

mai viaggiato.
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Ai tempi dell’universitá ho avuto bisogno di trovare un

lavoro per mantenermi. Le condizioni economiche della

mia famiglia non erano tali da permettermi di studiare

soltanto; in quel periodo il comune dove risiedevo stava

cercando 4/5 ragazzi per risistemare l’archivio dei suoi

uffici. Il contratto doveva avere la durata di 6 mesi, ma

poi me lo hanno rinnovato per ben tre volte, quindi ho

raggiunto un totale di 2 anni lavorativi. Nonostante

questo contratto non desse nessuna possibilità di farsi

assumere a tempo indeterminato come dipendente

comunale, gli altri ragazzi assunti come me

cominciavano a “sognare”.

I sei mesi erano diventati 24, i complimenti non

mancavano e per qualcuno “l’ impossibile” poteva anche

diventare “possibile”. Proprio in questo punto della mia

vita ho cominciato a capire per la prima volta che avevo

dentro qualcosa di diverso da tante altre persone che mi

circondavano. Se per gli altri assunti come me, la

possibilità di diventare un dipendente pubblico a tempo

indeterminato era un sogno, per me invece non lo era

affatto. L’ idea di lavorare per tutta la vita nello stesso
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posto, con le stesse mansioni e con così poche

gratificazioni, non mi attirava per niente. E potete

immaginare i commenti degli “altri” quando esternavo

questo mio pensiero.

Quindi era ufficiale: per me il lavoro non poteva essere

soltanto una questione di soldi, ma doveva darmi anche

la possibilità di sentirmi realizzato, gratificato e

stimolato; mi avrebbe dovuto mettere sempre di fronte a

nuove sfide e offrire l’opportunitá di conoscere nuove

persone e nuove culture…insomma…di crescere come

“persona”. Si lavora per una gran parte della nostra vita

e quindi volevo che questo tempo fosse impiegato bene e

non fosse soltanto un modo per avere uno stipendio.

Così, alla fine del secondo anno di contratto co.co.pro.

decisi di non rinnovare e cambiare totalmente vita.

A questo punto dovevo affrontare la prima domanda:

“Allora Stefano, cosa ti serve per trovare un lavoro che ti

piaccia?”. Ho risposto di getto, convincendomi che,

come prima cosa, mi sarebbe servito imparare una lingua

straniera e fare un’esperienza all’estero. L’ intuizione era
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ottima, ma un po’ la giovane etá ed un po’ la mancanza

di una persona alla quale chiedere consigli, mi sono

trovato su una strada sbagliata. Ho infatti accettato

un’offerta di lavoro come animatore turistico ad

Akumal, nello Yucatan, Messico.

Il lavoro era molto piacevole e lo consiglio a chi abbia

20 anni, voglia fare un’esperienza divertente e avere

anche la possibilità di formare il proprio carattere;

purtroppo, però, nonostante il villaggio turistico fosse

internazionale con clienti provenienti da tutta Europa, io

potevo stare a contatto solo con persone italiane e con

colleghi che, se anche messicani, parlavano comunque

un ottimo italiano.

Risultato? Possibilitá di imparare lo spagnolo pari a

zero.

In quel momento della mia vita ho scoperto per la prima

volta quanto fossi determinato nel raggiungere i miei

obiettivi. Quindi, dopo pochi giorni decisi di virare su

un’altra meta di lingua spagnola: Isole Canarie e più

precisamente Tenerife.
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Dopo un breve periodo trascorso in Italia per organizzare

il trasferimento nell’ isola canaria, sono partito con

destinazione Tenerife Sud. In mano avevo soltanto quei

pochi soldi che ero riuscito a risparmiare ed un contatto.

Infatti l’anno precedente avevo trascorso una bellissima

vacanza nell’ isola, dove avevo conosciuto due ragazze,

una spagnola e una brasiliana, che mi avevano promesso

di aiutarmi nella ricerca di un alloggio e di un lavoro.

Una volta sul posto, però, mi sono accorto che non

bisogna mai fare affidamento sugli altri, ma solo sulle

proprie risorse.

Il primo mese in terra canaria non fu facile. Non avevo

un ottimo spagnolo, non parlavo né inglese né tedesco

(lingue molto richieste dai bar della zona) e soprattutto

non avevo ancora ottenuto il N.I.E. (Numero de

Identificaciòn de extranjero, un corrispettivo del nostro

Codice Fiscale, documento che gli stranieri devono

avere per poter lavorare in Spagna).

Dopo un inizio balbettante ho trovato lavoro come

controllore di un magazzino nel turno di notte. Non
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avevo molte altre proposte e pur di iniziare ho deciso di

accettare quell’orario molto duro (dalle ore 22 alle ore 7

per sei giorni alla settimana).

Dopo un paio di mesi ho lasciato lavoro ed isola.

Capii finalmente che volevo un futuro diverso e che

senza una laurea e la conoscenza della lingua inglese

non avrei mai potuto inseguire i miei sogni

professionali. Così decisi di tornare a casa, di iscrivermi

nuovamente all’universitá presso la facoltà di Economia

del Turismo di Rimini (sede distaccata di Bologna) e di

frequentare diversi corsi di lingua inglese.

Questa volta i miei genitori poterono aiutarmi

economicamente, sapevano che se avessi studiato e

lavorato contemporaneamente avrei impiegato troppo

tempo. Ho accettato la loro proposta, ma il pensiero di

pesare sulle loro spalle mi dava ancora più

determinazione a completare gli studi in fretta. Al primo

Gennaio 2006 mi mancavano ancora 15 esami, il

tirocinio e la tesi per potermi laureare…e il pomeriggio
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dell’11 Dicembre dello stesso anno ero seduto su una

sedia dell’Aula Alberti dell’Universitá di Rimini per

discutere la mia tesi. E' stata dura, ma ero soddisfatto di

me, in pochi avrebbero scommesso che ce l'avrei fatta!

Quell’anno ho dimostrato a me stesso ed agli altri

quanto fossi determinato e quanto credessi nei miei

sogni.

E così è iniziato un capitolo nuovo della mia vita, un

capitolo da laureato.

La fortuna premia gli audaci? Non lo so se è sempre

vero, ma di sicuro la buona sorte mi ha accompagnato in

quel periodo. Ero intenzionato a provare a partire con il

progetto Leonardo organizzato dalla Provincia di

Ancona. Sapevo che di solito le partenze erano fissate

per il periodo estivo, ma le iscrizioni iniziavano molto

prima. Così, qualche giorno prima di laurearmi, ho

contattato gli organizzatori per avere informazioni per

l’anno successivo. Con mia grande sorpresa vengo a

sapere che le selezioni per l’anno in corso erano ancora
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aperte. Quell’anno molti ragazzi selezionati avevano

rinunciato all’ultimo momento e quindi c’erano delle

nuove disponibilità. Ho fatto il colloquio e sono stato

selezionato. Così, pochi giorni dopo la mia festa di

laurea, mi sono ritrovato a Derry in Irlanda del Nord, un

paese di lingua inglese, finalmente!

Ho trascorso il primo mese frequentando un corso di

lingua e gli altri due svolgendo un tirocinio ben

organizzato. Ho alloggiato in una famiglia dove c’era

una signora con la quale ho trascorso molto tempo a

parlare e al termine del progetto ero molto soddisfatto

del mio livello d’ inglese.

Ma fra gli errori commessi nella mia vita ce n’è uno che

ha un po’ rallentato la mia carriera all’estero.

Infatti, una volta finito il progetto Leonardo, invece di

cercare subito un lavoro in Irlanda sfruttando il mio

buon inglese, mi sono fatto tentare dall’offerta che mi

fece l‘agenzia viaggi dove avevo svolto il tirocinio

universitario. Mi dicevo: “Saranno solo i tre mesi estivi
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con l’opportunitá di godermi il sole ed il mare…”. Ma

poi i tre mesi sono diventati otto.

Invece che terminare ad Agosto, ho finito a Natale.

Vedendo il tempo passare e capendo che in Italia non

c’erano spazi per i miei progetti, ho deciso di prendere il

toro per le corna e partire con destinazione Dublino. Ho

dormito un mese sul divano di un amico, amico che non

ho mai ringraziato abbastanza per quello che ha fatto per

me. E se vi parlo del mese in cui ho dormito su un

divano è perché bisogna capire che quando ci si

trasferisce all’estero bisogna fare tanti sacrifici e,

soprattutto all’inizio, non è tutto “rose e fiori”!

Appena ho iniziato la ricerca del lavoro ho fatto una

scoperta poco piacevole: negli otto mesi trascorsi in

Italia avevo perso quasi tutto il mio buon livello di

inglese. Ero abbastanza sconfortato. Ero convinto che

una volta appresa una lingua, anche se non praticata, si

potesse continuare a parlarla a buoni livelli, ma

purtroppo non è così. Infatti il primo colloquio andò
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male proprio per questo motivo (in questo ebook parlerò

della preparazione al colloquio di lavoro). Ma non mi

sono perso d’animo e ho ricominciato a studiare. Fra i

piccoli progressi quotidiani ed il fatto che all’epoca in

Irlanda si poteva trovare lavoro anche senza un ottimo

inglese (parlerò anche di come sia cambiato il mondo del

lavoro e di conseguenza quali siano ora i requisiti

minimi per poter trovare lavoro negli ultimi anni), sta di

fatto che sono riuscito a superare dei colloqui ed in uno

stesso giorno ho ricevuto due proposte lavorative: una a

Dublino ed una nella cittá di Cork, alle stesse condizioni

economiche. Ho scelto la soluzione più vantaggiosa a

livello economico, cioè quella di Cork, cittá più piccola,

dove il costo della vita era più contenuto rispetto alla

capitale.

A Cork ho trascorso 3 anni stupendi della mia vita. Al

lavoro ricevevo gratificazioni che nessuno dei miei

amici rimasti a lavorare in Italia avrebbe ricevuto

nemmeno dopo anni e anni lavorando nella stessa ditta.

Dopo meno di 3 mesi mi hanno promosso all’ufficio del

controllo qualità e dopo 2 anni ho fatto un altro passo in
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avanti all’ interno della multinazionale. Mi sentivo

soddisfatto, sia perché le promozioni erano dei premi

che mi stimolavano molto, sia perché in questa maniera

non “subivo” la routine.

E nel 2009, in una notte di fine agosto, decido di

intraprendere un nuovo progetto.

Viste le continue richieste di aiuto che ricevevo da parte

di amici e conoscenti rimasti in patria, ho deciso di

creare un sito web dove inserire tutti i consigli per chi

avesse voluto seguire i miei passi.

Questo sito l’ho chiamato VIVIALLESTERO.COM.

Dopo i tre anni stupendi passati in Irlanda, capii che era

arrivato il momento di cambiare totalmente aria. Non

volevo fossilizzarmi in Irlanda. Decisi quindi di andare

in una nazione completamente diversa, soprattutto

climaticamente parlando, ovvero in Australia. Il non aver

ancora compiuto i 31 anni mi ha permesso di richiedere

il Working Holiday VISA; così, il 1 9 Gennaio 2011 mi

http://www.viviallestero.com/
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sono imbarcato a Milano su un volo con destinazione

Sydney.

Nella terra dei canguri sapevo che non avrei mai potuto

trovare un lavoro all’altezza di quello lasciato in Irlanda,

in quanto il visto WHV (Working Holiday VISA) ha

diverse limitazioni e molto spesso i datori di lavoro non

ti tengono in considerazione per lavori molto qualificati.

Nonostante tutto volevo cercare un lavoro che mi facesse

crescere. Dopo qualche giorno di ricerca ho trovato

lavoro in un’agenzia studentesca: ovvero aiutavo i

ragazzi appena arrivati in terra australiana a trovare un

corso di lingua o di formazione. Questo lavoro mi ha

permesso di conoscere molte persone e di capire meglio

il mondo dei visti australiani (In questo ebook parlerò di

come lavorare e studiare in Australia). Purtroppo in

quell’agenzia non mi sono trovato molto bene a livello

umano e siccome non ero finito all’altro capo del mondo

per farmi trattare come in Italia, ho deciso di cercare

un’altra occupazione.

Così sono andato a lavorare per una multinazionale del
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settore dei giochi online; lavoro molto duro, in quanto il

mio orario era quello del turno di notte (dalle 23 alle 7),

ma venivo anche pagato molto bene.

Finito il visto di un anno, sono tornato per qualche

settimana in Italia cercando una nuova buona idea per

trasferirmi ancora una volta all’estero.

Mentre cercavo delle soluzioni per me, continuavo anche

a far crescere il mio sito e il mio profilo Facebook

https://www.facebook.com/stefano.viviallestero. Ho

preso nuovi accordi con Job recruiter internazionali così

da poter proporre molte più offerte lavorative sempre più

aggiornate ai lettori di Viviallestero.com. La sezione è

tutt’ora fra le più visitate del sito e la trovate cliccando

qui http://www.viviallestero.com/offertelavoro.

A volte, quando meno te l’aspetti, la vita ti sorprende.

Mentre cercavo lavoro in Europa mi è arrivata

un’interessante offerta di lavoro da Cape Town, in Sud

Africa. Dopo aver preso qualche informazione online, ho

inviato il mio Curriculum Vitae. Dall’ invio della mia

https://www.facebook.com/stefano.viviallestero
http://www.viviallestero.com/offertelavoro
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candidatura alla ricezione del contratto da firmare sono

trascorse meno di 24 ore.

Solitamente chi nella vita si butta, riceve sempre delle

belle sorprese e anche questa volta è stato così.

La terra del mio idolo Nelson Mandela, mi ha regalato

uno dei periodi più belli della mia vita, sia sotto l’aspetto

personale, sia su quello lavorativo; in più ho avuto modo

di allargare le mie conoscenze nel mondo del lavoro

all’estero e anche di studiare diverse teorie di cui vi

parlerò in questo ebook.

Dopo il Sud Africa ho deciso di dedicare più tempo alla

mia creatura Viviallestero.com ed alle persone che hanno

bisogno dei miei consigli per trovare un lavoro

all’estero.

Dal 2013 ho anche iniziato un nuovo progetto

(www.andareallestero.it) per seguire da vicino le

persone che vogliono consigli per capire dove sia

meglio cercare lavoro in base al proprio profilo, per

http://andareallestero.it/


capire come organizzare la ricerca di un'occupazione

all'estero e per capire come organizzare il

trasferimento.

Al giorno d’oggi viaggio spesso in giro per il mondo per

organizzare nuovi progetti, per darvi più informazioni

sul mondo del lavoro e per consigliare chi vuole

trasferirsi fuori dai nostri confini. Consigli che troverete

anche dal prossimo capitolo in poi.
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Non lasciatevi ingannare dalle solite frasi “Fuga dei

cervelli” o “Fuga all’estero”, la ricerca di un lavoro fuori

dai nostri confini non deve essere vista come una fuga,

ma come un progetto ben organizzato. A volte ci si

impiegano diversi mesi per essere pronti a questo grande

passo. La situazione lavorativa al giorno d’oggi è molto

balorda; sono veramente poche le persone che possono

considerarsi sicure del proprio posto di lavoro e felici

della qualità della propria vita, per cui ognuno di noi
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dovrebbe fermarsi un momento e fare mente locale sulla

propria situazione.

Ci piace la nostra condizione attuale? Se capite che la

situazione non vi soddisfa, se vi svegliate la mattina di

mal umore, se siete uno dei ragazzi che si ritrova a

lavorare in stage retribuiti a meno di 400 euro al mese

senza possibilità di crescere professionalmente, se siete

persone che sono costrette ad accettare lavori che odiate,

se siete dei lavoratori che hanno uno o più mesi di

stipendio arretrati, se siete persone che lavorano per ditte

che ogni mese rischiano il fallimento… se capite di far

parte di una (o più di una! ) di queste categorie, dovete

cominciare subito ad organizzare un progetto per un

trasferimento all’estero o comunque iniziare una ricerca

per una “nuova vita”.

Non aspettate che sia troppo tardi, per ritrovarvi poi

con l’acqua alla gola! Non sapete quante persone mi

contattano chiedendomi una mano, perché hanno

perso lavoro, ma non parlano inglese, non sanno

utilizzare il computer e l’unica esperienza lavorativa
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(anche di diversi anni) di cui dispongono non è

“vendibile” all’estero. Se ora sono in queste

condizioni è anche perché non hanno capito in tempo

di trovarsi in una situazione di crisi e ora non sono

pronte ed organizzate.

Quindi, mettiamoci nell’ordine delle idee che vogliamo

trasferirci all’estero; incominciamo a vivere questa idea

non come una sconfitta o un fallimento, ma come una

prova di maturità e consapevolezza, poi cominciamo ad

organizzare questo grande passo.

Trasferirsi all’estero non è un passo semplice nella vita

di un individuo, non crediate che sia tutto semplice,

tutt’altro. Avere le idee chiare e prefissarsi degli scopi a

breve termine, è l’ inizio di un progetto.

In questo capitolo vi darò qualche consiglio su come

iniziare la ricerca di un lavoro all’estero.

“Cerco qualsiasi lavoro ovunque sia, l’ importante è

andare via dall’ Italia”.
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Si crede che allargando sia il numero delle nazioni in cui

si pensa di poter lavorare, sia il numero dei lavori a cui

ci si vuole candidare, si aumentino così di conseguenza

le possibilitá di esaudire il proprio sogno, ma spesso non

è così. Non facciamoci prendere dal panico; prima di

iniziare la progettazione poniamoci queste domande:

Dove ho più opportunitá di trovare lavoro? La nazione

dove mi trovo in questo momento può limitare la mia

ricerca? Che disponibilitá economica ho a disposizione?

Come posso sconfiggere la concorrenza? Che lavori

posso trovare con le mie caratteristiche

personali e professionali? Che studi posso

fare per aumentare le mie chance di

trovare un’occupazione all’estero? A cosa

sono disposto a rinunciare pur di fare

questo grande passo?

Queste sono solo alcune delle domande che bisogna

porsi per “buttare giù” le prime basi per una buona

ricerca di un lavoro all’estero. Per chi non ha mai

affrontato questo passo, non è facile darsi risposte e

chiedere aiuto a persone non competenti in merito, può
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essere più controproducente che altro.

Proprio per questo motivo ho creato il servizio di

orientamento che vi aiuterá a capire sia dove potreste

avere più opportunità, sia come migliorare il vostro

profilo in base a ciò che solitamente i datori di lavoro

richiedono e infine come organizzare il grande passo del

trasferimento vero e proprio (http://andareallestero.it/).

In questo ebook voglio darvi tante spiegazioni, in

maniera che possiate avere le idee più chiare e

contemporaneamente essere più consapevoli dei

vostri mezzi. Ovviamente parlerò in maniera molto

generale, non posso entrare troppo nello specifico ed

analizzare tutti i possibili profili. Se volete qualche

consiglio personalizzato non esitate a contattarmi via

Facebook

https://www.facebook.com/stefano.viviallestero oppure

via email all’ indirizzo stefano@viviallestero.com .

Inizio trattando il tema “Dove ci troviamo? Nella

ricerca di un lavoro all’estero come influisce la

località in cui ci troviamo?”.

http://andareallestero.it/
https://www.facebook.com/stefano.viviallestero
mailto:stefano@viviallestero.com
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Una delle prime domande che dobbiamo porci (quando

prendiamo la decisione di cercare lavoro all’estero) è:

“Dove ci troviamo?”. Domanda dalla risposta

decisamente semplice, eppure il “dove siamo” influisce

molto sul resto del nostro progetto.

La grande maggioranza delle persone che leggerá questo

ebook si troverá in Italia (mi auguro per voi ancora per

poco, se quello di andarvene è il vostro desiderio! ).
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“E perché, il fatto di trovarci in Italia dovrebbe

cambiare le nostre strategie di ricerca di un lavoro

all’estero? Se mi vogliono io parto anche domani

mattina, per cui a cosa serve questa domanda?”. In

molti fanno questo tipo di ragionamento, ed è giusto

dare una spiegazione.

Il punto non è tanto la disponibilità a partire anche il

giorno stesso; il discorso è più complesso ed ora ve lo

spiego cercando di rendere il ragionamento il più

semplice possibile.

Bisogna fare una distinzione iniziale fra il discorso che

possiamo fare per i lavori manuali e/o poco qualificati e

quello che invece dobbiamo fare per i lavori che

richiedono anche solo una minima qualifica.

Per quanto riguarda i lavori non qualificati,

soprattutto nella ristorazione, come semplici

camerieri, aiuto cuoco o lavapiatti, i datori di lavoro

preferiscono cercare personale sul posto e non online,

magari appendendo un piccolo cartello sulla vetrina del
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proprio locale. Così facendo otterranno qualche

candidatura in poche ore ed in più avranno modo di fare

un colloquio face to face (di persona) che è sempre

preferibile a quello telefonico o via skype. Visto che

sono lavori poco qualificati, quindi anche con poca

esperienza richiesta, più che il Curriculum Vitae, ciò che

fa pendere molto l’ago della bilancia in questi casi, è il

feeling che si instaura immediatamente fra il datore di

lavoro ed il candidato. In più, chi si trova sul posto, ha

anche la possibilità di iniziare a lavorare il giorno dopo,
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se non addirittura il giorno stesso. Chi invece si trova

ancora in Italia deve organizzare il trasferimento.

Per quanto riguarda invece le categorie dei muratori,

piastrellisti, carpentieri, elettricisti e tutte le

professioni che ruotano attorno al mondo

dell’edilizia, ci sono altre considerazioni da fare. Le

nazioni dove attualmente c’è più richiesta per questi tipi

di lavoro, sono quelle in forte crescita economica e

solitamente queste hanno due punti in comune: 1 ° la

percentuale della popolazione ricca è ben minore rispetto

a quella povera e 2° la scarsità di persone adeguatamente

istruite a causa dell’ istruzione a pagamento.
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Questi temi li tratto anche nei miei seminari sui paesi del

BRICS, più precisamente quando parlo del Brasile e del

Sud Africa.

Come dicevo quindi, la maggior parte della popolazione

presente nelle nazioni in forte via di sviluppo è poco

istruita e non può candidarsi per lavori qualificati dove è

richiesta la conoscenza dell’ informatica o di qualsiasi

altro tema, per cui le persone appartenenti a questa

categoria possono puntare solo a quei lavori in cui non è

necessaria una qualifica che si ottiene studiando; mi

riferisco a lavori come muratore, piastrellista, donna

delle pulizie, idraulici e tutti quelli che ho nominato

prima. Per cui, per quale motivo il datore di lavoro che

deve assumere personale in questo settore dovrebbe

cercarlo all’estero? Giustamente offrirà la posizione ad

una persona del posto, sia per motivi economici, in

quanto questo solitamente si accontenta di uno stipendio

più basso, sia anche per una facilità di comunicazione,

parlando la stessa lingua (sempre che il datore di lavoro

non sia straniero pure lui).

http://www.viviallestero.com/i-consigli-dell-esperto-stefano-piergiovanni/come-trovare-lavoro-e-trasferirsi-all-estero/1668-seminario-sulle-nazioni-del-brics-brasile-russia-india-cina-e-sud-africa
http://www.viviallestero.com/i-consigli-dell-esperto-stefano-piergiovanni/come-trovare-lavoro-e-trasferirsi-all-estero/1668-seminario-sulle-nazioni-del-brics-brasile-russia-india-cina-e-sud-africa
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Mi ricordo che quando vivevo in Sud Africa, a Cittá del

Capo, ricevevo molte richieste da parte di persone che

lavorano nel settore sopra citato e mi chiedevano se ci

potevano essere opportunitá per loro. Mi ero anche

informato con delle ditte edili che stavano costruendo

diversi residence attorno alla mia area, ma le riposte

erano tutte simili. Se i profili erano molto ricercati e

qualificati, potevano anche essere interessati a valutare

un CV (ottimo inglese come requisito base), altrimenti

non avevano bisogno di assumere manovalanza semplice

straniera. Anche se sono sicuro che i lavoratori del

settore edile in Italia sono molto più bravi e preparati dei

colleghi che si trovano nelle nazioni anglosassoni, non

avendo le opportunità per dimostrarlo, è difficile far

cambiare idea ai possibili datori di lavoro.

E se invece volessimo candidarci per questo settore in

Europa, Australia e nazioni giá sviluppate? Il discorso

sarebbe lo stesso che ho spiegato precedentemente per il

settore della ristorazione. Ovvero molto difficilmente

faranno una ricerca online, ma utilizzeranno il

passaparola o faranno una selezione fra la gente che si
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trova sul posto.

Per quanto riguarda i lavori qualificati, invece,

dobbiamo fare un discorso differente. La grande

maggioranza delle ditte che cerca personale qualificato

si affida ad agenzie di collocamento (in questo ebook

cercherò di utilizzare soltanto il termine inglese job

recruiters). Che lavoro svolgono queste agenzie?

Quando i job recruiters

ricevono la richiesta da

parte di una ditta che vuole

assumere una o più persone

per una specifica posizione,

queste si attivano prontamente per fare prima la loro

selezione. Cercano fra i Curriculum Vitae salvati nei loro

archivi ed inseriscono annunci su siti di settore e su siti

internazionali come Viviallestero.com. Poi filtrano le

candidature in base ai requisiti richiesti dal loro cliente

(azienda che assume – datore di lavoro). E come

guadagna un job recruiter? Solitamente quando l’azienda

assume una persona da loro selezionata, questa gli

riconosce il pagamento del servizio; se invece non
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assumono nessuno o la persona prescelta rinuncia

all’offerta all’ultimo minuto, il job recruiter non riceve il

compenso. Quindi come è facilmente comprensibile, il

fatto che la persona venga selezionata non è soltanto

un desiderio della persona stessa, ma anche

dell’agenzia che “la presenta”. Il job recruiter quindi

punterà sulla “carta” migliore che avrá a disposizione.

Detto ciò, prima fará una selezione in base alle

caratteristiche richieste e, una volta rimasti i migliori

candidati con caratteristiche molto simili fra loro,

procederà a filtrare in base ad altri aspetti. Uno di questi

potrebbe essere l’affidabilitá che il candidato può

garantire. Non sto dicendo niente di assurdo e niente di

così ingiusto. In fin dei conti il candidato che si trova

giá sul posto può garantire più certezze sia al job

recruiter che all’azienda che assume. Chi si trova o è

del posto, conosce giá la cittá, lo stile di vita, ha amici e

conosce tutto ciò che gira attorno al mondo del lavoro di

quella zona, mentre una persona che vive ancora in Italia

deve trasferirsi; può non piacergli la nuova cittá e può

cambiare idea all’ultimo momento per motivi personali,

per cui offre meno garanzie. Ovviamente questo discorso
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vale soltanto se parliamo di persone con lo stesso livello

professionale, ma di questo tema ne parlerò nel prossimo

capitolo.

E’ possibile trovare lavoro all’estero dall’Italia?

Certo! Ecco come fare.

Come trovare lavoro dall'Italia

Prima di affrontare questo tema devo fare una premessa.

Se per trovare un qualsiasi lavoro all’estero è necessario

avere una discreta conoscenza della lingua inglese (o

della lingua parlata nel paese in cui stiamo cercando

lavoro), quando lo cerchiamo dall’ Italia, il livello deve

essere ancora più elevato. Qualsiasi sia il settore per cui

ci candidiamo, dobbiamo convincere il datore di lavoro a

farci assumere utilizzando solo le parole. Essendo ancora

in Italia, ci candideremo via email e faremo il colloquio

di lavoro via Skype o telefonicamente; quindi per fargli
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capire che siamo la

persona che sta cercando,

bisogna avere un’ottima

dialettica. Ricordiamoci

sempre che solitamente il

datore di lavoro riceve

diversi Curriculum e la

concorrenza è tanta.

Fatta questa premessa,

possiamo procedere

dividendo le persone che vogliono ottenere un lavoro

dall’ Italia, in due categorie o gruppi che dir si voglia:

• Persone con un profilo molto qualificato o molto

richiesto;

• Persone che cercano lavoro in località dove non hanno

concorrenza (o se ce l’hanno è poca).

Il punto in comune fra le due categorie è proprio

quello di riuscire a battere la concorrenza o
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perlomeno, cercare di evitarla. Se abbiamo un profilo

molto qualificato e, soprattutto, molto richiesto, il

problema della posizione in cui siamo nel momento della

ricerca, non sussiste; se il datore di lavoro che sta

selezionando personale ha bisogno di una specifica

figura come la vostra ed ha difficoltà a trovarla in loco,

vi prenderà in considerazione. Per profilo qualificato o

richiesto non si intendono soltanto persone con una

laurea di ingegneria aerospaziale o con un ottimo livello

di arabo, ma anche cuochi con buona esperienza,

programmatori senior, etc etc.

Chi invece non ha un profilo molto qualificato, o

comunque particolare, e voglia comunque cercare lavoro

dall’ Italia, deve tenere in considerazione l’aspetto della

concorrenza. Come spiegavo nel capitolo “Dove ci

troviamo?”, fra una persona che si trova giá sul posto ed

un’altra che invece ancora è in Italia (a parità di

capacità, esperienze, preparazione), verrá preferita quella

della prima categoria ovvero la persona che risiede nelle

vicinanze dell’azienda.
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Dobbiamo quindi fare in modo di evitare il più possibile

questo tipo di concorrenza andando a cercare quelle

località dove la presenza di persone con il nostro profilo

è minore. Solitamente, per evitare di trovare persone con

un background simile al nostro, dobbiamo evitare le

zone dove c’è un’importante presenza di italiani (vedi

cittá come Londra, Barcellona, Amsterdam, Dublino e

tante altre).

Diventa quindi fondamentale analizzare quali possano

essere considerate le mete giuste, ovvero quelle “nuove

mete” dove troviamo un bel mix fra offerte di lavoro e

poca concorrenza locale, cioè un punto d’incontro fra

domanda ed offerta a nostro favore. Attualmente

(seconda metá dell’anno 2014) le destinazioni che

consiglierei maggiormente sono il Sud Africa (le cittá

Cape Town e Johannesburg), la Repubblica Ceca

(soprattutto nella cittá di Brno), la Romania, la Bulgaria,

ma anche le piccole cittadine del Regno Unito come

Rugby, Aberdeen e le zone del Nottnghamshire e

Berkshire.
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Ma sbrigatevi, negli ultimi anni tutti i settori cambiano

velocemente, bisogna prendere sempre la palla al balzo!

*** ATTENZIONE *** Quando si cerca lavoro

all’estero non bisogna mai sottovalutare la questione dei

visti lavorativi. Ad esempio, se cerchiamo lavoro in

Australia, USA o Asia, oltre a dover trovare qualcuno

disposto ad assumerci, dobbiamo anche vedere se

abbiamo tutta la documentazione ed i requisiti necessari

per poter richiedere ed ottenere il visto che ci permetta di

lavorare in quella nazione. Per informazioni sulle

pratiche e modalità di richiesta, possiamo visitare il sito

www.yor.it. Selezionando il paese che ci interessa,

41
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Soluzione alternativa

troveremo tutte le informazioni necessarie.
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Come detto nei capitoli precedenti, il non trovarsi sul

posto riduce le possibilitá di trovare lavoro. Per questo

motivo ognuno di noi deve progettare bene la propria

strategia in base alla disponibilità economica, al tipo di

lavoro a cui può ambire, al proprio profilo professionale

ed alle destinazioni dove vuole/può trasferirsi.

Fare questo tipo di progettazione senza aver mai vissuto

all’estero può essere veramente difficile e per questo

motivo ho creato un servizio apposito che vi aiuta ad

orientarvi su quali destinazioni siano più adatte al vostro

profilo e come iniziare una ricerca nella nazione scelta.

In questo modo eviterete ingenti perdite di tempo e

denaro. Se siete interessati, visitate la pagina web

http://andareallestero.it/ oppure contattatemi su

Facebook

https://www.facebook.com/stefano.viviallestero o via

email all’ indirizzo stefano@viviallestero.com.
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mailto:stefano@viviallestero.com
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Trasferirsi in una nazione senza un lavoro in mano come

feci io in Irlanda, può essere rischioso, soprattutto in

questo periodo dove non esistono più località che

offrono tante opportunità lavorative e quindi non esiste

la garanzia di trovare una sistemazione in poco tempo.

Purtroppo anche la disponibilità economica incide molto

sulla scelta della destinazione e sul tipo di lavoro da

cercare all’ inizio. Meno risparmi abbiamo a disposizione

e più dobbiamo orientarci su località dove il costo della

vita sia contenuto ed inoltre dobbiamo accettare

qualsiasi lavoro ci venga offerto, anche il più umile e

lontano dalla nostra preparazione.

La soluzione alternativa che ogni tanto consiglio a chi

richiede le mie consulenze, può essere quella di fare

un tentativo cercando di andare a sondare il terreno

per qualche giorno o qualche settimana nella località

che abbiamo accuratamente esaminato e scelto.

Cosa intendo per fare un sondaggio? Intendo provare a

fare un breve trasferimento, cercando di prendere più

contatti ed incontrare più gente possibile. Se prenotati
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con diverso anticipo, volo ed alloggio in ostello o b&b

sono abbastanza economici, soprattutto se la nostra

scelta sará caduta sul Regno Unito o sull’ Irlanda.

Con questo tentativo avremo la possibilità di farci

conoscere personalmente dai job recruiters,

dimostrare il nostro reale interesse al trasferimento e

trovare un lavoro in loco. Potremo anche consegnare

un nostro Curriculum Vitae con un indirizzo ed un

numero di telefono locale. Inoltre potremmo anche

cercare un “lavoretto” per prolungare la permanenza sul

posto e di conseguenza avere più tempo per la ricerca del
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“nostro” lavoro. Da non sottovalutare, poi, che nel caso

fossimo in una località mai visitata prima, potremmo

utilizzare questo periodo anche per cominciare a

prendere confidenza con il posto.

Trovare subito lavoro in quei giorni, non è semplice, ma

saremo sicuramente tenuti più in considerazione dai job

recruiters. Nel caso ci chiamassero una volta rientrati in

Italia, potremmo valutare l’offerta e decidere se ripartire

subito o meno. Questo è soltanto un tentativo da

prendere in considerazione se non si ha un profilo con

forte appeal o non si ha una buona disponibilità

economica per potersi permettere un trasferimento senza

un lavoro certo.
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La conoscenza delle lingue straniere è la base per poter

trovare lavoro all’estero. Quali lingue? A che livello?

Quante? Ne parlerò in questo capitolo.

Spesso mi imbatto in persone che vorrebbero trovare

lavoro fuori dai nostri confini parlando solo italiano e a

volte rimangono un po’ delusi dalla mia risposta

negativa; magari hanno anche amici e conoscenti che lo

hanno trovato, ma solo tempo fa o accettando di

sottostare a condizioni pessime. Come vi ho detto nei

capitoli precedenti, il mondo del lavoro all’estero è

cambiato negli ultimi anni.

Quindi è arrivato il momento di far chiarezza, una

volta per tutte, sull’importanza della conoscenza

delle lingue al giorno d’oggi.

La lingua più importante da conoscere, almeno per il

momento, è sicuramente la lingua inglese ed è

fondamentale parlarla per lavorare sia all’estero che in
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Italia. Più è alto il nostro livello di conoscenza e più

porte ci si apriranno, meno buono sará e a meno lavori

potremo ambire (anche se in possesso dei giusti requisiti

richiesti dal datore di lavoro).

Negli ultimi anni il numero di persone che cercano

lavoro in giro per il mondo si è notevolmente innalzato e

ciò ha comportato un aumento della concorrenza per

ogni singola offerta. Se per lavori qualificati, dove è

richiesta una buona dialettica, o a contatto col pubblico,

è abbastanza logica la richiesta della conoscenza della

lingua, è giusto dare una spiegazione sul perché sia

necessaria anche per i lavori manuali e/o non qualificati,
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come ad esempio lavapiatti, cameriere (in ristoranti non

di alto livello), donna delle pulizie, semplice muratore

etc etc.

Come scrissi anche nell’articolo “Si trova lavoro anche

senza parlare inglese?” (articolo che puoi leggere

cliccando su questo link: http://viviallestero.com/notizie-

utili/1 343-non-parlo-inglese-cerco-lavoro), la situazione

per chi cerca lavori manuali e/o non qualificati negli

ultimi anni è cambiata.

L’emigrazione verso nazioni anglosassoni che offrono

lavoro, è aumentata soprattutto a causa della gran

quantità di persone che provengono da paesi poveri o in

via di sviluppo come ad esempio India, Pakistan,

Bangladesh e anche dai paesi dell’ex Unione Sovietica.

Per gli italiani che vogliono candidarsi per lavori poco

qualificati, c’è il rischio di imbattersi nella concorrenza

di persone provenienti dai paesi sopra citati. Ed è una

concorrenza molto difficile da battere. Perché? Prima

di tutto perché le persone che provengono da nazioni

povere sono disposte ad accettare salari inferiori a quelli

che chiederemmo noi, in quanto spesso abituati a

http://www.viviallestero.com/notizie-utili/1343-non-parlo-inglese-cerco-lavoro
http://www.viviallestero.com/notizie-utili/1343-non-parlo-inglese-cerco-lavoro
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condizioni lavorative più disagiate, inoltre queste

persone non conoscono quali siano i diritti dei lavoratori,

cosa assolutamente da non sottovalutare e hanno un

livello d’ inglese decisamente migliore del nostro

(qualcuno addirittura è madrelingua). Ora provate ad

indovinare; facciamo un esempio di un ristoratore che

stia selezionando un lavapiatti e debba scegliere fra una

persona che non parla la sua lingua e vuole uno stipendio

più alto ed un’altra che sicuramente ha più facilità nel

comunicare con lui, che accetta uno stipendio inferiore e

che difficilmente si lamenterá delle condizioni

lavorative. Secondo voi chi dei due verrá preferito? La

risposta è abbastanza ovvia, non pensate? (e non crediate

che i datori di lavoro italiani vi preferiscano solo perché

siete connazionali, anche loro guardano al costo del

personale)

“Cerco lavoro all’estero, non parlo inglese, ma lo

imparo in fretta”. Quante volte mi sono sentito ripetere

frasi del genere. La mia risposta è sempre la stessa, cioè:

per quale motivo un datore di lavoro dovrebbe assumerti

solo perché gli prometti che in poco tempo imparerai,
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quando, molto facilmente, riceverà decine e decine di

CV da persone che la lingua giá la parlano abbastanza

bene?

***ATTENZIONE: Questo non vuol dire che è

impossibile trovare lavoro all’estero senza un buon

inglese, ma sicuramente se qualcuno mi chiedesse un

consiglio, non lo inviterei certo a partire senza una

buona conoscenza della lingua. Dopotutto anche vincere

al lotto non è impossibile. ***

Ma quali lingue studiare? Come dicevo prima, la lingua

più importante è l’inglese, tutt’ora lingua del business

(almeno fino ad ora, anno 2014) e lingua conosciuta da

una gran parte della popolazione mondiale. Poi vengono

le altre e ne parlerò in seguito.

Mettiamocelo bene in testa e non troviamo scuse

inaccettabili: al giorno d’oggi abbiamo tantissimi

strumenti a disposizione per avere almeno un livello

minimo d’inglese. Non possiamo più dare la colpa alla
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nostra situazione economica o alla mancanza di tempo

per poter frequentare corsi! Anche sul mio sito

Viviallestero.com, nella sezione “Studia le lingue

straniere online e gratis” (clicca qui

http://www.viviallestero.com/notizie-utili/1 716-studiare-

le-lingue-straniere-online-e-gratis per vedere tutte le

risorse disponibili) trovate tanti link e strumenti per

iniziare a studiare in qualsiasi orario e gratuitamente. E’

vero, questi corsi non sono sufficienti per raggiungere un

ottimo livello, ma sono sicuramente un buon modo per

iniziare a prendere dimestichezza con la lingua e

superare i primi scogli grammaticali.

“Ma se non sono sul posto per poterla praticare non

la imparerò mai come dovrei”. Questa obiezione,

seppur vero che vivendo in territorio anglofono è più

semplice migliorare il nostro livello, non deve essere una

scusa per non studiare almeno le basi. Vivere a contatto

con madrelingua è un aiuto per la nostra fluency, ma la

grammatica va comunque studiata; inoltre, ho trovato un

sistema per aiutare anche coloro che vogliono praticare,

ma non si trovano in uno stato di lingua inglese. Ho

http://www.viviallestero.com/notizie-utili/1716-studiare-le-lingue-straniere-online-e-gratis
http://www.viviallestero.com/notizie-utili/1716-studiare-le-lingue-straniere-online-e-gratis
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creato un servizio che mette a disposizione persone

madrelingua (o professori con un ottimo livello, nel caso

in cui non vi sentiate a vostro agio nel conversare solo in

lingua) via skype, per poter parlare di qualsiasi tema

vogliate, dal fare la spesa al supermercato, al mondo del

lavoro. Sarete voi a scegliere quali temi affrontare.

*** Se siete interessati a questo servizio, inviate

un’email all’ indirizzo admin@viviallestero.com con

oggetto “Studiare inglese via Skype”. ***

Per cui via tutte le scuse, armatevi di buona volontà e

sotto con lo studio!

E sappiate che la lingua inglese è fondamentale in

qualsiasi nazione cerchiate lavoro, anche in quelle dove

si parla un altro idioma.

Oltre all’inglese quali sono le altre lingue che possono

essere importanti?

mailto:admin@viviallestero.com
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Una è la lingua russa, non solo per chi vuole lavorare in

Russia o avere contatti con ditte russe, ma anche per chi

intenda lavorare nel settore turistico. Infatti la crescita

economica di questa nazione la si nota anche dalla

massiccia affluenza di russi nelle più importanti mete

turistiche d’Europa e del mondo. In località come

Tenerife, Ibiza, Mykonos, cittá della Turchia, ma anche

fuori Europa come in Sri Lanka dove sono stato di

recente, c’è tanta richiesta di personale con una buona

conoscenza della lingua russa; giorno dopo giorno il

russo sta diventando sempre più importante.

La lingua tedesca è un

punto fermo (e credo lo

resterà ancora per diverso

tempo). Ovvero, se si

conosce la lingua tedesca,

specialmente se con un

ottimo livello, ci si

aprono tante porte. In Germania ed in Austria le

opportunità lavorative sono numerose. Alla prima delle

due ho dedicato una specifica sezione con tutte le ultime
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offerte di lavoro (che puoi vedere in questo link:

http://www.viviallestero.com/offertelavoro/lavoro-

germania).

Questa lingua non è importante soltanto per chi vuole

trasferirsi in una delle due nazioni appena citate, ma lo è

anche per chi cerca lavoro nelle multinazionali che

operano in più lingue. I casi più comuni sono quelli di

chi offre assistenza ai clienti in fase pre e post vendita.

Solitamente queste multinazionali cercano di offrire il

servizio nella lingua del cliente. I tedeschi, come gli

scandinavi, viaggiano molto, ma solo per vacanza e

generalmente cercano lavoro nella propria nazione;

queste ditte, per ovviare alla mancanza di madrelingua in

loco, solitamente assumono anche persone di altre

nazioni con un ottimo livello di tedesco.

Come ho detto prima per la lingua russa, anche la lingua

tedesca ci offre la possibilità di lavorare in molte mete

turistiche.

Anche la lingua francese è importante. Le nazioni

http://www.viviallestero.com/offertelavoro/lavoro-germania
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francofoni sono diverse

ed alcune di queste

offrono buone

opportunità lavorative. In

Europa troviamo

ovviamente la Francia

(clicca qui per vedere le

offerte di lavoro per italiani in Francia:

http://www.viviallestero.com/offertelavoro/offerte-di-

lavoro-in-europa/847-lavoro-francia), ma anche il

Belgio, il Lussemburgo, la Svizzera ed il Principato di

Monaco.

Fuori dal nostro continente invece abbiamo una buona

parte del Canada, diverse nazioni africane, fra cui

Camerun e Senegal e qualche isola del centro America

come Haiti. Alcune nazioni, fra queste citate, sono

sviluppate (vedi quelle Europee ed il Canada) ed offrono

opportunità lavorative in diversi settori, soprattutto in

quelli commerciali per chi parla più lingue, mentre altre

offrono la possibilità di inserirsi nel settore turistico.

http://www.viviallestero.com/offertelavoro/offerte-di-lavoro-in-europa/847-lavoro-francia
http://www.viviallestero.com/offertelavoro/offerte-di-lavoro-in-europa/847-lavoro-francia
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Un discorso molto simile è valido anche per la lingua

portoghese, lingua spendibile non solo dove è ufficiale,

ma anche utile dove sono situate ditte multinazionali.

Tra queste, la nazione che offre maggiori opportunità al

momento (2014), è il Brasile. Purtroppo noi italiani

abbiamo il problema del visto che non è facile da

ottenere; per averlo dobbiamo puntare a lavori molto

qualificati.

Per chi fosse interessato ho inserito una specifica pagina

dove possiamo trovare diverse offerte di lavoro per noi

italiani in Brasile (la trovate in questo link:

http://www.viviallestero.com/offertelavoro/offerte-di-

lavoro-in-sud-america/787-offerte-italiani-in-brasile).

Oltre al Brasile, possiamo cercare lavoro in Portogallo,

dove alcune multinazionali stanno aprendo la propria

sede nella capitale Lisbona; a Capo Verde nel settore

turistico; in Mozambico ed in Angola, nazioni in via di

sviluppo.

Discorso leggermente diverso lo possiamo fare per la

lingua spagnola, seconda lingua europea più parlata al

http://www.viviallestero.com/offertelavoro/offerte-di-lavoro-in-sud-america/787-offerte-italiani-in-brasile
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mondo.

Secondo alcuni esperti del settore, nei prossimi anni

potrebbe addirittura superare l’ inglese. Sebbene secondo

le classifiche ufficiali non sia la lingua più parlata dagli

italiani è in realtà spesso più diffusa e meglio parlata

dell'inglese stesso. Tuttavia, ai fini della ricerca di un

lavoro all’estero, è abbastanza inutile conoscere solo

questa, infatti, sia che cerchiamo lavoro in territorio

dove si parla spagnolo, sia che lo cerchiamo in altre

nazioni, ci scontreremmo con tanti altri italiani e con

madrelingua che inevitabilmente avranno sempre un
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miglior livello del nostro, per cui se non abbiamo

qualcosa in più da “offrire”, solitamente la scelta ricadrà

su di loro.

Facciamo anche attenzione a dove vogliamo trasferirci

per cercare lavoro. Se ad esempio volessimo trasferirci

in Spagna, dovremmo stare attenti alla scelta della

regione, perché ci sono regioni dove la lingua spagnola

non è l’unica lingua ufficiale. Non mi riferisco soltanto

ai Paesi Baschi, dove la lingua Euskara è totalmente

diversa ed ha una provenienza sconosciuta, ma anche

alla stessa Barcellona, dove saper parlare spagnolo e non

saper la lingua catalana, renderá la nostra ricerca di
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lavoro (ed un’eventuale permanenza) molto più difficile.

Un breve cenno anche per chi parla le lingue orientali

come Cinese, Giapponese ed Arabo. Non perché per

loro non vi siano opportunità lavorative, tutt’altro, ma

perché credo che chi possiede un buon livello di una di

queste lingue, non abbia bisogno di questo ebook per

trovare lavoro.



Il Curriculum Vitae
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La prima impressione è quella che conta!

Anche quando cerchiamo lavoro dobbiamo tener conto

di questa regola non scritta e visto che nella grande

maggioranza dei casi il datore di lavoro non ci conosce,

il primo momento in cui viene a conoscenza della nostra

esistenza è quando prende in mano il Curriculum Vitae

che gli abbiamo inviato. Il CV in questo caso è come se

fosse il nostro biglietto da visita.

Dobbiamo giocarcelo bene, perché se risulterà

interessante, allora potremmo avere anche altre
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opportunitá per farci conoscere meglio, ma se non sará

ben fatto, rimarrà l’unico momento in cui chi seleziona

ci prenderà in considerazione. Quindi è fondamentale

non sottovalutare questo aspetto, più lo miglioriamo e

più occasioni avremo. Proprio per aiutare chi non sa

bene come redigere un Curriculum Vitae professionale,

ho creato un servizio apposito avvalendomi dell’aiuto di

esperti del settore ed esperti nella traduzione in diverse

lingue.

Se siete interessati contattatemi all’ indirizzo email

admin@viviallestero.com con oggetto “CV Vincente”

oppure al mio profilo Facebook

https://www.facebook.com/stefano.viviallestero.

Su come redigere un Curriculum Vitae, credo che oramai

si sia detto tutto ed il contrario di tutto, quindi mi sembra

doveroso fare un po’ di chiarezza su questo tema.

Quando vi accingete a redigere il vostro CV, dovete fare

un lavoro mentale, ovvero dovete “indossare” i panni

della persona X che sta selezionando del personale. Vi

mailto:admin@viviallestero.com
https://www.facebook.com/stefano.viviallestero
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dovete porre una serie di domande del tipo:

“Leggendo il CV di un candidato, a cosa darei più

importanza per fare una buona scelta?”, “Cosa non

vorrei assolutamente leggere?”, “Quanto tempo vorrei

dedicare alla lettura di un CV?”, “Quali sono gli aspetti

che più terrò in considerazione?”, “Cosa attira

maggiormente la mia attenzione?”, “A quali esperienze

lavorative della persona che mi ha mandato il CV

presterò più attenzione?”.

Ponendovi queste domande eviterete tanti piccoli errori

che si possono commettere nella redazione affrettata di

un CV.

In questo capitolo cercherò di svelarvi qualche

segreto per rispondere al meglio a queste domande.

Il primo punto da trattare è quello della scelta del tipo di

modello da utilizzare. Come spesso accade in Italia, si

pensa che l’estetica sia più importante delle capacità di

una persona. E’ vero che il modello da utilizzare è
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importante, ma ciò che poi ci si scrive lo è molto di più.

Se non ci stiamo candidando per concorsi, posti pubblici

o offerte particolari dove viene specificato quale modello

utilizzare, in tutti gli altri casi qualsiasi modello classico

va più che bene.

E’ vero, in qualche nazione prediligono un modello,

mentre in altre ne preferiscono un altro; ad esempio nella

maggior parte delle nazioni anglosassoni non vogliono la

foto, in altre invece, specialmente nelle zone turistiche, è



Il Curriculum Vitae ­ Come trovare lavoro all'estero

© Stefano Piergiovanni ­ Viviallestero.com 64

meglio inserire una nostra immagine in primo piano

(MOLTO IMPORTANTE: quando inserite la vostra

foto nel CV, utilizzate una foto sobria, professionale,

quasi una fototessera. Cercate di evitare quelle in cui non

avete un abbigliamento consono alla posizione

lavorativa per cui vi state candidando).

Quindi, come ben capite, uno dei punti base è quello di

preparare un CV non soltanto in un’unica versione, ma

in diverse, in modo da essere sempre pronti per i “gusti”

della persona che ci sta selezionando. Non è soltanto un

discorso di utilizzare modelli differenti, ma anche di

sottolineare aspetti diversi, posizionare diversamente i

moduli e scrivere o non scrivere determinati dati.

Regola fondamentale per un buon Curriculum Vitae

(e non solo): MAI MENTIRE!

Enfatizzare qualche aspetto positivo va bene, ma

scrivere cose non vere assolutamente no! !

Quindi, se ad esempio ci stiamo candidando per una
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posizione di customer service,

cercheremo di enfatizzare le nostre

esperienze lavorative precedenti a

contatto con il pubblico e quelle

riguardanti l’assistenza ai clienti;

oppure se ci stiamo candidando per

un lavoro come ragioniere,

metteremo il modulo “Educazione ed

istruzione” prima di quello

“Esperienze lavorative”, in maniera

da far risaltare subito la laurea in economia e

commercio.

Per cui “giocateci” molto e cercate di adattarlo il più

possibile alla posizione per la quale lo state inviando.

Averne soltanto una versione potrebbe essere

svantaggioso.

Un altro aspetto di cui tener conto e che risponde alla

domanda “Quanto tempo vorrei dedicare alla lettura di

un CV?”, è di quanto debba essere lungo il nostro

Curriculum.
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Torniamo quindi ad immaginare di essere chi sta

selezionando personale, e che ovviamente riceve e deve

valutare tanti cv. Secondo voi, fará più attenzione e gli

rimarrà più impresso nella mente un CV schematico,

chiaro e di massimo due pagine, o un altro, discorsivo,

dove, per capire bene il profilo sia necessario leggere

diverse righe e lungo 5 o più pagine? Credo che la

risposta sia abbastanza scontata.

Per cui dobbiamo essere concisi, cercando di non

superare le due pagine o massimo due pagine e mezza

di lunghezza. Facciamo comunque ben attenzione ad

inserire tutti i dati importanti!

Un altro dettaglio da non sottovalutare assolutamente

quando redigiamo un Curriculum Vitae, è quello della

buona impaginazione.

Spesso mi capita di ricevere curricula da persone che

vogliono consigli; in molti casi noto dei problemi con

colonne graficamente mal impostate, righe non ben

allineate o l’utilizzo di font e stili diversi, quando invece
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dovrebbero essere sempre gli stessi. Questi “piccoli”

errori stridono, quando nella sezione computer skills

scriviamo di avere una buona conoscenza del pacchetto

MS Office!

Cerchiamo quindi di stare attenti, soprattutto se ci stiamo

candidando per un lavoro dove sono richieste buone

capacità informatiche.

Come vedete, quindi, è fondamentale ricontrollare più

volte il nostro CV prima di considerarlo pronto ed

utilizzabile.

Oltre a limitare gli errori di impostazione, dobbiamo fare

anche molta attenzione agli errori di battitura e

grammaticali, soprattutto quando stiamo redigendo la

versione in una lingua

straniera. Proprio per questo

motivo è molto importante

anche il nostro servizio di

Proofreading, ovvero

l’utilizzo di una traduttrice
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professionista che controllerà se ci sono errori e vi

consiglierà parole e termini più adatti per un CV

professionale.

Se siete interessati al servizio, inviateci un’email

all’ indirizzo admin@viviallestero.com con oggetto

“Proofreading” e nel testo dell’email scrivete la lingua (o

più lingue) desiderata.

Voglio anche darvi un piccolo consiglio per concludere

questo capitolo. Se siete delle persone che vogliono

lavorare in settori artistici come, grafica, web designer o

tutti quei lavori dove è richiesta una buona dose di

fantasia, approfittate del CV per mettere subito in mostra

le vostre capacità. Abbandonate i vecchi e semplici

modelli e stupite il datore di lavoro con la vostra

genialità.

Il futuro dei Curriculum Vitae riguarda i VideoCV e

BlogCV, ma sono un passo successivo che tratterò in un

altro momento.

mailto:admin@viviallestero.com
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Una volta che il nostro Curriculum Vitae è considerato

interessante ed attinente da chi si occupa della selezione

di nuovo personale, allora possiamo ragionare sulla

fase più delicata, ovvero quella del colloquio.

I colloqui di lavoro generalmente si dividono in tre

tipologie: di persona (face to face), via skype e via

telefono.

La più semplice delle tre, è quella in cui possiamo

effettuare il colloquio di persona.
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Affrontare un face to face ci permette di uscire da

situazioni di difficoltà nel caso avessimo dei problemi a

livello linguistico. Il non avere esitazioni e farsi sentire

sicuri di quello che stiamo dicendo è molto importante,

quindi soprattutto quando il colloquio non lo affrontiamo

nella nostra lingua, l’aiuto dei gesti può risultare molto

utile.

Qualche ditta, soprattutto le più grandi con un ufficio

HR (Human Resources – Risorse Umane) ben attrezzato,

organizza colloqui di gruppo per la prima scrematura.

Solitamente in questi incontri si effettuano test

attitudinali e si valutano anche le capacità di lavorare in

team. Il consiglio che vi posso dare è quello di essere

sempre voi stessi e cercare di farvi notare senza

esagerare nell’esporvi, perché potrebbero considerare la

troppa voglia di apparire, un’arma che va contro il

lavoro di gruppo.
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La seconda tipologia di colloquio è quella via Skype.

La maggior parte delle persone che cerca lavoro

all’estero dall’ Italia affronterà una interview di questo

genere (se cercherete lavoro in una nazione anglosassone

vi abituerete ad utilizzare l’ italianizzazione del verbo

inglese to interview quando vi riferirete ad un

colloquio). Grazie a questo software popolare e gratuito,

le ditte possono intervistare tutti i candidati interessanti,

ovunque loro si trovino, e possono anche vederli, grazie

all’utilizzo di una semplice webcam.

Sempre meno aziende, per effettuare colloqui di lavoro

ricorrono invece al telefono; un po’ perché la

percentuale di ditte con contratto telefonico tutto incluso

comprese chiamate internazionali è molto bassa (per cui

pagherebbero per chiamarvi) sia perché, via telefono,

non possono nemmeno vedere il candidato, cosa invece

possibile con software VoIp come Skype. E poi,

diciamocelo chiaramente, chi al giorno d’oggi non

utilizza un computer e non ha una connessione internet?
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Comunque, qualunque sia la tipologia, il colloquio di

lavoro non è assolutamente semplice da affrontare e lo è

ancora di più se non lo si deve affrontare nella nostra

lingua.

Per questo motivo ho creato un servizio che vi

permetterá di esercitarvi con ipotetici colloqui di lavoro

in lingua inglese, dandovi la possibilità di abituarvi alle

domande iniziali, dove, non solo imparerete a

presentarvi, ma anche ad interagire in maniera più

professionale.

Se volete maggiori informazioni inviate un’email

all’ indirizzo admin@viviallestero.com con oggetto

“Colloquio Role Play”.

Escludendo il discorso della lingua in cui lo affrontiamo,

il mio consiglio è comunque quello di prepararsi come

se dovessimo sostenere un esame a scuola. E’ molto

importante capire cosa ci potrebbero chiedere e

prepararci di conseguenza.

mailto:admin@viviallestero.com
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Solitamente i temi principali che vengono trattati sono

sempre gli stessi. Dopo una chiacchierata introduttiva

dove dovrete raccontare chi siete e perché vi siete

candidati per quella posizione, si passerá a domande più

specifiche del tipo:

“Come ve la cavate a lavorare da soli ed in gruppo?”;

“Che capacità avete nel Problem Solving (ovvero la

capacità di risolvere i problemi)?”; “Come vi adattate

a nuove mansioni e nuovi ruoli?”.

Poi si passerà a domande più difficili del tipo “Se tu

fossi al nostro posto per quale motivo dovremmo

assumerti?” e se il colloquio fosse per una posizione di

Customer Service Advisor (o simili) potrebbero porvi la

domanda “Cosa significa un’eccellente customer

service per te?”.

Vista la difficoltà di certe domande, uno dei miei

suggerimenti è quello di affrontare più colloqui

possibile, anche magari per posizioni che non ci

interessano veramente pur di imparare a rispondere

adeguatamente e poter perdere quella timidezza iniziale
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che solitamente prende chi affronta per la prima volta un

colloquio di lavoro.

C’è un piccolo dettaglio, che in verità tanto piccolo non

è: cioè il sentirci chiedere “Quanto vuoi essere

pagato?”. Noi italiani non siamo

abituati a sentirci porre una

domanda di questo genere

durante il colloquio, pensiamo

addirittura che parlare dello

stipendio sia un tabù, come se si

lavorasse solo per piacere

professionale e non per avere pure un’indipendenza

economica (per me che oramai sono anni che non cerco

più lavoro in Italia questo aspetto è sempre più

inconcepibile).

All’estero, invece, in fase di colloquio o ancora prima, vi

verrá domandato quale sia la vostra richiesta economica.

E vi dovete far trovare pronti! Per esserlo, potete

chiedere in giro quanto sia lo stipendio medio per la

posizione alla quale vi siete candidati. Al contrario di
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quanto possiate pensare, non dovete tenervi troppo bassi

nella pretesa economica; se chiederete una cifra inferiore

alla media, penseranno che non vi ritenete adatti al ruolo

o comunque non meglio di tante altre persone. Se voi

non credete in voi stessi, perché dovrebbero crederci

loro?

Il mio consiglio è quello di chiedere una cifra

leggermente superiore alla media; farete così capire a chi

vi sta selezionando che credete nelle vostre potenzialità e

se loro vorranno assumervi, ma considereranno la vostra

proposta troppo esosa, vi faranno una controproposta.

Poi stará a voi decidere se accettarla oppure rifiutarla.
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Il mondo è in continua evoluzione e i suoi cambiamenti

sono sempre più frenetici. Le mode passano sempre più

velocemente, i gusti delle persone cambiano spesso, le

ditte si spostano in altre nazioni e oramai avere una

certezza è sempre più raro.

Internet ha stravolto la nostra vita quotidiana e anche il

modo di fare business. Se prima, soprattutto per il settore

dei servizi si potevano avere soltanto clienti fisicamente

raggiungibili, ora con le nuove tecnologie, si può operare

da qualsiasi angolo sperduto del mondo. Quindi, se in

passato le ditte dovevano “combattere” soltanto con una

concorrenza locale, ora devono affrontare un mercato

internazionale che è spesso sinonimo di disparità in

termini legislativi e di trattamento del personale. Ciò che

crea reddito e profitto oggi, può non crearlo più domani.

Non esistono più certezze al mondo d’oggi.

Quindi può capitare che dopo diversi anni di lavoro ci si

renda conto che il nostro settore sta andando incontro ad
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una crisi sempre più opprimente.

Attraverso il mio profilo Facebook

(https://www.facebook.com/stefano.viviallestero) e

l’ indirizzo di posta elettronica

(stefano@viviallestero.com) mi capita spesso di avere

conversazioni con chi si trova in una situazione difficile

ed ha bisogno sia di consigli che di sostegno morale.

Queste persone hanno magari lavorato per anni in un

unico settore ed ora si rendono conto di ritrovarsi con un

pugno di mosche in mano. La ditta per cui lavoravano ha

chiuso, o li ha licenziati per problemi economici, ed il

settore di riferimento è in forte crisi, per cui nessuno

viene più assunto. E spesso per queste figure non ci sono

più opportunità nemmeno all’estero.

E allora cosa si può fare in questi casi?

La soluzione è una: bisogna reinventarsi!

Non bisogna farsi prendere dal panico, può capitare a

tutti di avere un periodo in cui tutto sembra “nero” e

https://www.facebook.com/stefano.viviallestero
mailto:stefano@viviallestero.com
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tutto negativo. Ma c’è sempre una via d’uscita, a volte è

nascosta o è in fondo ad un salita molto ripida…ma

esiste.

Dobbiamo fermarci e capire quali siano le nostre

caratteristiche migliori, ragionare su quali siano i settori

più “floridi” al momento e cercare di capire come potersi

rendere utili.

Sicuramente l’etá è uno dei primi aspetti che vanno presi

in considerazione; il lavoro a cui può ambire un

ventenne sará diverso da quello di un quarantenne.

Non dobbiamo mai dimenticarci che esiste un settore

dove noi italiani siamo sempre stimati, ed è quello della

ristorazione. A volte mi viene da sorridere, ma all’estero

siamo così apprezzati per quanto riguarda la cucina che

sono convinti che soltanto per il fatto di essere nati in

Italia, automaticamente siamo dei bravi cuochi e provetti

pizzaioli, o perlomeno, molti così ci considerano.

Visto che la nostra reputazione a volte ci rema
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contro, perché non sfruttarla quando invece è a

nostro favore?

ATTENZIONE: Non sto dicendo di inventarsi cuochi,

pizzaioli o di partire all’avventura cercando di farsi

assumere come aiuto-cuoco, ma vi sto consigliando di

prendere seriamente in considerazione l’ idea di

partecipare a corsi professionali.

Non sono un gran esperto di corsi in Italia, ma so che

esistono diverse opportunità, soprattutto per disoccupati,
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per poter frequentare validi corsi organizzati sia da enti

pubblici che da istituti privati.

Se abbinate le conoscenze che si apprendono con quei

cicli di lezioni a tutti i consigli che vi ho fornito in

questo ebook, allora potrete avere qualche buona

speranza in un settore che prima non avevate nemmeno

preso in considerazione.

Altra possibile soluzione, per chi se lo può permettere, è

quella di aprire un’ attività all’estero (di cibo o altro

settore che sia). Le regole, permessi e soldi necessari da

investire variano in base alla nazione scelta per cui se

siete interessati a ricevere maggiori dettagli, inviate

un’email al mio indirizzo di posta elettronica con

oggetto “Apertura attività all’estero”.

In qualsiasi caso, comunque, non esitate a contattarmi

anche su Facebook per chiedermi ulteriori informazioni.
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Sempre più persone cercano lavoro in giro per il mondo

e fra queste c’è anche chi si trova nella situazione di

doverlo trovare in breve tempo. Come sempre succede,

la fretta porta a commettere degli errori. Purtroppo

ovunque possiamo imbatterci in persone disoneste e,

come il resto della popolazione, queste persone

utilizzano sempre di più internet per raggirare e

approfittarsi di chi ha veramente bisogno d’aiuto.

Questa premessa mi aiuta ad introdurre il tema delle

offerte di lavoro false che si possono trovare online.

Succede sempre più spesso che mi contattiate

chiedendomi consigli o pareri su un’offerta di lavoro che

può sembrare molto buona, oppure per raccontarmi di

esser giá caduti nel tranello di malfattori.

Generalmente questi annunci si assomigliano fra loro; ve

ne parlo in questo capitolo in maniera da mettervi in

guardia nel caso vi capitasse di ricevere proposte del
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genere.

Queste “bufale” solitamente si nascondono dietro ad

offerte di lavoro in hotel internazionali o famiglie che

cercano ragazze aupair e sono spesso situate in posti

molto belli ed attraenti come Caraibi, Tanzania, Malesia,

Maldive, USA (dove è difficile ottenere un visto

lavorativo, mentre loro ve lo faranno sembrare molto

semplice) e tanti altri "paradisi".

Come possiamo capire se ci troviamo di fronte a una

di queste false offerte?

Abbiamo diversi metodi a disposizione: prima di tutto

facciamo un controllo con

l'indirizzo email che

appare nell'annuncio.

Quando le offerte si

riferiscono a posizioni in

catene alberghiere, vengono

utilizzati indirizzi email

molto simili a quelli

originali, ma leggermente
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diversi. Per effettuare una prima analisi per constatare la

veridicità di tale annuncio possiamo cercare sul motore

di ricerca il sito della catena alberghiera di riferimento,

entrare nella sezione contatti e controllare come siano

strutturati i loro indirizzi di posta elettronica. Ad

esempio può capitare che l’ indirizzo che appare nel sito

originale della catena sia

recruitment@grouphotelxxx.com (dove per xxx si

intende il nome della catena) mentre nell'offerta per la

quale vi volete candidare trovate

recruitment@hotelgroupxxx.com. Come potete vedere,

la differenza è sottile, ma esiste.

Altro controllo veloce che possiamo fare, valido anche

nel caso si tratti di offerta di lavoro per ragazza alla pari,

è quello di fare un controllo sui motori di ricerca

utilizzando l’ indirizzo email che abbiamo trovato

nell’annuncio ipoteticamente fasullo. Può capitare che

altre persone prima di voi si siano imbattute in

queste “fregature” e abbiano voluto condividere la

loro brutta esperienza in forum e blog. Infatti spesso

capita che, copiando recruitment@hotelgroupxxx.com,



Attenti alle finte offerte di lavoro ­ Come trovare lavoro all'estero

© Stefano Piergiovanni ­ Viviallestero.com 84

troviate dei racconti molto simili al vostro e capirete così

che avevate ragione nel dubitare sulla validità

dell’offerta.

Oltre a queste veloci ricerche manuali, possiamo anche

avvalerci dell’utilizzo di siti come Verificaemail.com.

Se accediamo alla pagina

http://www.verificaemail.com/verifica_email.php, in

fondo troviamo una stringa di ricerca dove possiamo

inserire l’ indirizzo di posta elettronica che vogliamo

verificare. Una volta inserito, clicchiamo su “Verifica

email” ed in pochi secondi questa ci dirá se l’ indirizzo

esiste veramente oppure no.

Oltre alle analisi che possiamo effettuare sull’ indirizzo

email, altri elementi che ci fanno capire che siamo

incappati in un'offerta “bufala” sono l'elevato stipendio

che ci viene promesso (ben evidenziato nell'annuncio in

maniera tale da attirare più persone) e, soprattutto, la

facilita' con cui veniamo selezionati.

Non bisogna mai credere a chi vuole assumervi senza

http://www.verificaemail.com/verifica_email.php
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nemmeno avervi fatto un colloquio, anche fosse solo via

skype.

“E cosa avremmo da perdere?”…ci viene da

chiedere!

A volte la proposta è molto allettante, stipendio ottimo,

diversi benefits e ci aiutano anche a

trovare un alloggio iniziale. Un

bell'alloggio…ma bisogna pagare la

caparra in anticipo. Ovviamente i

soldi che invieremo per pagare questa

fantomatica caparra sará denaro

buttato nel cestino. In altri casi invece non

chiedono soldi, ma chiedono copie del

nostro passaporto, oppure chiedono di

firmare un simil contratto. Cosa possano

fare con la copia del documento o di una

nostra firma non lo so…ma ho paura a

pensarci!

Per cui ragazzi, fate molta attenzione e se avete
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bisogno di qualche chiarimento o assistenza,

contattatemi al mio profilo Facebook.

https://www.facebook.com/stefano.viviallestero
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Viviamo in un’era dove passiamo quasi più tempo a

chattare ed utilizzare social networks che non ad uscire

con amici nella vita “reale”. Ogni volta che vediamo o

sentiamo qualcosa ci viene automatico condividerlo con

i nostri amici “virtuali”.

I social networks influiscono così tanto sulla nostra vita,

che stanno diventando sempre più determinanti anche

per la ricerca di un lavoro.

Persino in questo settore dobbiamo fare una distinzione

fra i lavori qualificati e quelli non. Se per la prima

categoria i social networks sono uno strumento molto

utile per la ricerca di un’occupazione, lo sono molto

meno per la categoria dei non qualificati.

Cercherò di analizzare i più importanti social networks

sotto il punto di vista lavorativo.

Linkedin è senza dubbio quello più importante. E’ stato
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creato per mettere in contatto fra loro i professionisti e

quindi va preso seriamente in considerazione se si vuole

entrare in un determinato ambito.

I punti fondamentali da ottimizzare su questo social

sono:

• Rendere il vostro profilo interessante: a partire giá

dalla scelta della foto del profilo possiamo fornire

un’immagine professionale a chi sta visitando la nostra

pagina. Allo stesso modo è importante ottimizzare la

descrizione iniziale per offrire in maniera pronta e diretta

tutte le informazioni

importanti per renderci

professionalmente parlando

“interessanti”.

• Essere molto attivi: è del

tutto inutile iscriversi a

Linkedin, creare un bel profilo

e poi non utilizzarlo attivamente. Dovete considerare

questo social come se fosse una versione computerizzata
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della vita reale. Se vogliamo cercare un lavoro molto

qualificato, oltre al candidarsi per eventuali offerte di

lavoro, ciò che aumenterà notevolmente le nostre

possibilitá di successo sará il classico “farsi conoscere”.

• Partecipare a gruppi e discussioni: e come possiamo

“farci conoscere”?. In Linkedin sono presenti tantissimi

gruppi di svariate tipologie; cerchiamo quelli più inerenti

al nostro profilo e prendiamone parte. Più siamo presenti

e più avremo modo di farci notare.

• Segnalare le persone che conosciamo: segnalando le

persone con le quali abbiamo realmente lavorato,

avremo buone opportunitá di ricevere feedback positivi

anche da parte loro. Avere buoni commenti, e

segnalazioni, è fondamentale per migliorare la nostra

reputazione.

Facebook nonostante sia il social network più utilizzato

al mondo, non è un ottimo strumento per trovare lavoro.

Mi spiego: sará molto difficile che chi cerca personale
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utilizzi questo strumento per trovare il profilo più adatto.

Da recenti statistiche è emerso che sempre meno datori

di lavoro verificano il profilo Facebook del candidato,

poiché questa pratica viene considerata una violazione

della privacy (ma soprattutto credo perché ciò

che si può intuire dal profilo Facebook è

spesso molto diverso dalla realtà). Se questo

social network non è molto utile per una

ricerca diretta di lavoro, può esserlo per prendere

informazioni e consigli su eventuali opportunitá

lavorative. Ad esempio nel gruppo che gestisco

https://www.facebook.com/groups/1 80261436559/ più di

12 mila persone (numero in costante aumento) si

scambiano informazioni su offerte di lavoro, stile di vita

in certe località e consigli su corsi professionali da

frequentare.

Anche in tante altre pagine possiamo trovare link che ci

rimandano ad offerte di lavoro (fate bene attenzione a

due punti: 1 . chiunque può condividere un link su

https://www.facebook.com/groups/180261436559/
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Facebook, per cui accertatevi della validità prima di

candidarvi, come ho spiegato nel capitolo “Attenzione

alle false offerte di lavoro”; 2. commentare i link di

Facebook scrivendo "sono interessato" o "chiamatemi

al. . . ." è totalmente inutile ai fini della ricerca del lavoro.

Bisogna aprire i link e seguire la procedura di

candidatura che viene spiegata nella nuova pagina

aperta).

Twitter è un social network che possiamo definire più

raffinato rispetto a quello di Palo Alto. Si basa

principalmente su frasi con un numero limitato di

caratteri: ovvero i famosi cinguettii di cui

tanto si parla ultimamente. Per poterlo

utilizzare ai fini di una ricerca

d’occupazione, possiamo seguire i profili

delle aziende che più ci interessano. Succede spesso che

queste pubblichino le loro vacancies prima su questo

social che in altri canali.
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Google + è il social network della importantissima

società omonima. Nonostante sia l’utimo arrivato, ne

dobbiamo sempre tener conto vista

l’ importanza della casa madre. Le regole

per trovare lavoro tramite questo

strumento sono un mix di quelle appena citate: crearsi un

buon profilo, inserire dati professionali e seguire gli

account delle ditte che ci interessano.

*** ATTENZIONE *** Anche se non sono dei social

networks, ma dei siti che mettono in contatto chi cerca

con chi offre, mi sembra doveroso fare un accenno a siti

che aiutano freelancer a trovare lavoro. Siti come

https://www.odesk.com/, https://www.freelancer.com e

https://www.elance.com/ possono essere un gran aiuto

per chi cerca lavoro come web designer, sviluppatori,

artisti, traduttori, copywriter, social media ed altri.

https://www.odesk.com/
http://freelancer.com/
https://www.elance.com/
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Questo ebook è rivolto a

chiunque, anche a chi non ha

molta dimestichezza con la

tecnologia moderna. Credo

comunque che il consiglio che

vi sto per dare potrá essere utile

anche a chi utilizza normalmente il computer, ma non si

rende conto di certi aspetti che potrebbero danneggiare

la ricerca di un lavoro all’estero. Sto parlando

dell’ indirizzo email.

Non avere un indirizzo di posta elettronica ai giorni

d’oggi, vuol dire escludersi automaticamente dal 99%

delle offerte lavorative. E’ importante averlo ed è

altrettanto importante seguire alcune regole semplici per

non rischiare di buttare alle ortiche i frutti della nostra

ricerca di un’occupazione, soprattutto nei paesi non di

lingua latina. E ora vi spiego come e perché.

Prima di tutto sceglietevi un indirizzo email
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professionale e facilmente intuibile anche da persone

non italiane. Mi è capitato di ricevere email da indirizzi

come puffetta94@... . . . o grandechicco@... . . Sotto

l’aspetto professionale diciamo che non è il miglior

biglietto da visita!

Non so chi sei, non so perché mi stai contattando, ma giá

so che non mi stai facendo un’impressione tale da

affidarti un lavoro. E poi non dimentichiamoci di una

cosa, ovvero che ci stiamo candidando all’estero e

spesso ci stiamo confrontando con persone che non

conoscono la nostra lingua. Il mio consiglio è quello di

crearvi un indirizzo email utilizzando il vostro nome ed

il vostro cognome, qualcosa tipo:

vostronome.vostrocognome@... . . . .

Oltre a risultare molto più professionale sará anche più

semplice da scrivere per chi non parla italiano.

Nella mia esperienza mi è capitato di vedere occasioni

sfumate per sciocchezze del genere! L’indirizzo della

persona che stava cercando lavoro conteneva parole non
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semplici per gli stranieri (anche una parola come

“grande” può mettere in difficoltà chi non è

madrelingua); è successo che un job recruiter

anglosassone trascrivesse male l’ indirizzo email del

ragazzo e l’offerta di lavoro non è arrivata mai al

destinatario.

Questo non succede se utilizziamo il nome ed il

cognome; a chiunque basterà leggere i nostri dati

anagrafici per ricordarsi l’ indirizzo email ed evitare

sciocchi errori dal prezzo molto alto.

Quindi consiglio a tutti coloro che vogliono creare una

nuova casella di posta elettronica, e a coloro che stanno

utilizzando indirizzi poco professionali, di crearsi un

nuovo account di posta elettronica che sia semplice per

qualsiasi persona, compresi quelli non di madre lingua

italiana.

Altro consiglio da non sottovalutare è quello di non fare

confusione; molte persone non hanno soltanto un unico

indirizzo email, ma ne possiedono diversi. Qualcuno li

utilizza in maniera ordinata, altri meno. Seguendo tanti
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ragazzi, qualche volta mi è capitato di riscontare un

errore grave nella gestione dei vari indirizzi.

Capita spesso di non trovare lavoro immediatamente,

oppure di inviare il Curriculum Vitae e di ricevere la

solita risposta: “il suo profilo è interessante, ma al

momento stiamo selezionando persone con

caratteristiche differenti. Terremo il suo Curriculum

Vitae nei nostri archivi e la chiameremo in caso si

liberi una posizione più adatta al suo profilo”.

Seppur questa frase sia spesso sinonimo di risposta

negativa, qualche volta, invece, rispecchia la verità e

dopo diversi mesi ti ricontattano per offrirti una

posizione. Questa premessa mi serve per farvi capire

l’ importanza di utilizzare sempre lo stesso indirizzo

email, oppure, se per qualsiasi motivo si voglia

utilizzarne uno nuovo (vedi motivazione di prima), si

continui a controllare quotidianamente il vecchio

indirizzo (o fare in modo che le email ricevute vengano

automaticamente inoltrate al nuovo).

L’ultimo consiglio è anche il più semplice. Per
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candidarvi a posizioni lavorative, ma anche per avere

una corrispondenza professionale, non utilizzate

l’indirizzo email di un’altra persona. Capita a volte

che mi arrivino delle email da indirizzi come

alessia.rossi@.. . . . e nel testo leggo: “Ciao mi chiamo

Paolo Rossi e sto cercando lavoro….”. Crearsi un

proprio indirizzo email è totalmente gratuito ed

utilizzando un account con il nostro nome, evitiamo la

confusione che si può creare in questi casi.
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Più passa il tempo e più persone

utilizzano Skype, per cui di

conseguenza aumenta anche

l’ importanza che questo software ha

nella nostra vita quotidiana. Però,

nonostante la sua popolarità stia

crescendo, noto che in Italia non tutti lo conoscono,

tanto che sento la necessità di parlarne in questo ebook.

Di programmi di telefonia via Internet ce ne sono

diversi, ma questo è senza dubbio il più famoso ed è

stato creato dalle menti dello svedese Niklas Zennström

e del danese Janus Friis nel 2003 e ceduto qualche hanno

fa a Microsoft.

I motivi che mi spingono a parlare di questo software

sono principalmente due, uno professionale e l’altro

personale.

Skype e’ utile anche per motivi professionali??? Certo!
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Anzi, è indispensabile per trovare lavoro all’estero.

Ricollegandoci al capitolo in cui vi ho parlato di come

trovare lavoro all’estero dall’ Italia, Skype è il mezzo che

ci permette di comunicare con i datori di lavoro che sono

alla ricerca di personale.

Ha una funzione strategica, non sottovalutatelo

assolutamente! Infatti, se avete intenzione di candidarvi

per un lavoro in un'altra nazione, questo software vi sará

sicuramente indispensabile: con skype potrete effettuare

un colloquio telefonico o ancora meglio, video. Perché

pagare telefonate internazionali quando skype è

totalmente gratuito e offre anche la possibilità di vedere

il candidato? Sono sempre più rare le aziende che

preferiscono il telefono a Skype.

Per cui se non volete vedervi chiudere la porta in faccia

ancor prima di essere contattati, scaricate gratuitamente

il software da questo link

http://www.skype.com/it/download-skype/skype-for-

computer/ e createvi un account Skype (sempre

http://www.skype.com/it/download-skype/skype-for-computer/
http://www.skype.com/it/download-skype/skype-for-computer/
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gratuitamente) in questa pagina web

https://login.skype.com/account/signup-form.

Potendo effettuare chiamate totalmente gratuite da

computer a computer (ultimamente sarebbe meglio dire

da dispositivo a dispositivo), è subito chiaro che, oltre

all’aspetto professionale, skype ci può tornare utile

anche per motivi personali.

Noi nomadi di oggi, giriamo spesso per lavoro,

cambiamo nazione e ci capita di avere persone care ed

amici lontani, quindi chiamare e vedere in video

gratuitamente genitori, la fidanzata, il compagno e tutti

gli amici che non sono con noi in quel momento, è molto

utile ed economico. Questo software ci aiuta a rimanere

in contatto quando e quanto vogliamo con tutte queste

persone, senza dover controllare il costo della telefonata.

E se l’altra persona non utilizza questo software?

Potremo caricare dei soldi nel nostro account skype e

chiamare telefoni fissi e cellulari di tutto il mondo a

prezzi vantaggiosi.

https://login.skype.com/account/signup-form
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In Italia se ne parla poco, ma all’estero è molto

utilizzato. Per cui cos’altro aspettate, se non lo avete,

scaricatelo!
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In questo ebook non entrerò nel dettaglio del mercato del

lavoro in tutti i paesi del mondo, ma voglio comunque

soffermarmi a parlare dei due mercati più richiesti al

momento: Londra e Australia. Per un certo verso sono

simili, per altri molto diversi. Vado a descriverveli

velocemente.

Londra

Da tanti anni la capitale inglese è la meta più ambita da

chi vuole cercare lavoro in Europa e da chi vuole vivere

in una metropoli all’avanguardia in molti settori.

Proprio questo desiderio comune a tante persone,

però, ha reso Londra sovraffollata, il che ha creato

diverse difficoltà. La prima su tutte è l’elevata

concorrenza nella ricerca di un’occupazione lavorativa

che implica maggiori problemi nella ricerca di lavoro e

la diminuzione dello stipendio medio (soprattutto per i
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lavori non qualificati o dove non è necessario un buon

livello di lingua). Altro aspetto negativo che deriva dalle

tante persone presenti in cittá, fatta eccezione per

qualche profilo molto specializzato e/o qualificato, è il

fatto che le ditte non selezionano persone che vivono

fuori nazione. Come spiegato nel capitolo “Dove ci

troviamo?”, i datori di lavoro ed i job recruiter

preferiscono chi si trova giá sul posto a chi invece

ancora vive in Italia. Inoltre, come potete ben

immaginare, l’elevato numero di persone innalza anche

il prezzo degli affitti. Preparatevi a spendere



Londra (Londra & Australia) ­ Come trovare lavoro all'estero

© Stefano Piergiovanni ­ Viviallestero.com 104

un’importante cifra per l’alloggio oppure a dover

condividere casa e stanza con altre persone (ad essere

sincero, soprattutto all’ inizio, questo aspetto non è

sempre negativo).

I lati positivi di Londra, paragonandola all’Australia,

sono la vicinanza all’ Italia ed il fatto che noi italiani non

abbiamo bisogno di particolari visti per poter entrare e

lavorare.

Se il volo viene prenotato per tempo e in periodi non di

alta stagione, le compagnie low cost permettono di

spendere poco e di raggiungere

la capitale inglese da diversi

aeroporti italiani. Quindi se

volessimo fare un tentativo ed

andare sul posto a cercare

lavoro (come spiegato nel

capitolo “Soluzione

alternativa”), potremmo

addirittura spendere meno di

100 euro per un volo di andata
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e ritorno.

Considerata la difficoltà nell’ottenere visti lavorativi o i

limiti imposti in Australia, il fatto che per Londra non

abbiamo bisogno di nessuno speciale permesso, la

ricerca risulta molto più semplice.

Saranno diversi i workshop che organizzerò per chi

vuole cercare lavoro a Londra, seguite il mio profilo

Facebook per rimanere sempre aggiornati su date e

sedi.

Australia

L’Australia è una delle nazioni più belle che esistano

al mondo.

Sydney, Melbourne e anche altre citta australiane

finiscono sempre fra le prime dieci posizioni della

classifica delle cittá con la miglior qualità della vita al

mondo.

https://www.facebook.com/stefano.viviallestero
https://www.facebook.com/stefano.viviallestero
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Come Londra, però, sono sempre di più i ragazzi che si

trasferiscono DownUnder (questo è uno dei termini con

cui viene chiamata l’Australia). Soltanto nel 2013 si

sono registrati più di 60 mila italiani entrati col famoso

visto Working Holiday VISA. Questo è il visto che può

essere richiesto da chi ancora non ha compiuto 31 anni e

permette di vivere un anno nella terra dei canguri; è

molto semplice da richiedere e permette a molti ragazzi

di vivere un’esperienza unica. Purtroppo c’è un limite

che non tutti conoscono e che potrebbe ostacolare chi

sogna “in grande”. Col Working Holiday VISA non
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puoi lavorare per più di 6 mesi per lo stesso datore di

lavoro e ciò rende il tuo profilo non appetibile per

lavori qualificati; infatti col WHV troverai facilmente

lavoro soltanto nell’hospitality (bar,

ristoranti, pub e locali in genere) o nelle

farm. Se siete interessati ad un

approfondimento su questo tema, potete

leggere il mio post:

http://www.viviallestero.com/i-consigli-

dell-esperto-stefano-piergiovanni/come-trovare-lavoro-

e-trasferirsi-all-estero/1745-i-lati-negativi-del-working-

holiday-visa-australia.

Per chi volesse invece giocarsi la carta

Australia per lavori qualificati, consiglio

il visto Student. Per poterlo ottenere

basta iscriversi ad un corso di lingua o di

formazione (o tutti e 2). Per ricevere le

migliori quote dei corsi non esitate a

contattarmi all’ indirizzo email

stefano@viviallestero.com con oggetto “Studiare in

Australia”.

http://www.viviallestero.com/i-consigli-dell-esperto-stefano-piergiovanni/come-trovare-lavoro-e-trasferirsi-all-estero/1745-i-lati-negativi-del-working-holiday-visa-australia
http://www.viviallestero.com/i-consigli-dell-esperto-stefano-piergiovanni/come-trovare-lavoro-e-trasferirsi-all-estero/1745-i-lati-negativi-del-working-holiday-visa-australia
mailto:stefano@viviallestero.com
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Per chi l’Australia può essere una buona soluzione e per

chi invece no?

In questo post che ho pubblicato sul mio sito ho cercato

di fare una divisione per “categorie”, cercando di offrire

un consiglio personalizzato:

http://www.viviallestero.com/i-consigli-dell-esperto-

stefano-piergiovanni/come-trovare-lavoro-e-trasferirsi-

all-estero/1664-facile-trovare-lavoro-in-australia.

La miglior soluzione per vivere e lavorare, è quella di

ricevere una sponsorizzazione; in parole povere, per chi

non conoscesse questo termine, per sponsor si intende

una ditta australiana che faccia richiesta al governo per

avervi come loro dipendente.

Il discorso sponsorizzazione non è però semplice da

trattare in quanto il governo australiano sta cercando

di limitare sempre di più questa possibilitá che le

ditte potrebbero offrire. Soltanto certe categorie di

professioni possono essere sponsorizzate (la lista la

trovate in questo link

http://www.viviallestero.com/i-consigli-dell-esperto-stefano-piergiovanni/come-trovare-lavoro-e-trasferirsi-all-estero/1664-facile-trovare-lavoro-in-australia
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http://www.immi.gov.au/Work/Pages/skilled-

occupations-lists/csol.aspx), il costo del visto è elevato

ed è obbligatoriamente a carico del datore di lavoro. Per

cui sará molto difficile che qualcuno decida di

sponsorizzarvi senza conoscervi e quindi, anche per

questo motivo, consiglio di entrare col visto Student e

farvi conoscere personalmente dalle ditte che si

occupano del vostro settore.

http://www.immi.gov.au/Work/Pages/skilled-occupations-lists/csol.aspx
http://www.immi.gov.au/Work/Pages/skilled-occupations-lists/csol.aspx
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Chi mi conosce sa che le due frasi che più mi

infastidiscono sono “beato te che vivi all’estero” e

“facile scappare all’estero, invece che restare qui a

risolvere i problemi”.

Solo una persona che non ha mai nemmeno preso in

considerazione l’idea di un trasferimento all’estero

può considerare questo passo facile. Chi parte,

solitamente, lascia amici e familiari, deve trovare un

lavoro, adattarsi ad una nuova cultura e a nuove

abitudini, e deve in pratica ricominciare tutto da zero.

Non sono nemmeno d’accordo con chi considera un

trasferimento all’estero una sorta di fuga, uno

“scappare”…tutt’altro! Come avrete capito dalla lettura

di questo ebook, per trasferirsi fuori dall’Italia

bisogna avere un progetto ben organizzato e,

soprattutto, bisogna studiare molto (lingue o

professioni che siano).
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Sono orgoglioso di essere italiano, ma prima che

cittadino di questa nazione, mi sento cittadino di un

mondo senza confini, come viene ben rappresentato in

questa foto (Clicca qui per vederla).

Comunque, se ci pensiamo bene, in questi ultimi anni

per chiunque è diventato più difficile poter rimanere a

vivere sempre nello stesso posto; alzi la mano chi di voi,

solo 20 anni fa, avrebbe mai detto che al giorno d’oggi,

mentre sta sorseggiando un caffè al bar, avrebbe potuto

leggere comodamente un quotidiano di qualsiasi

nazione, avrebbe potuto comprare un oggetto dagli Stati

Uniti, oppure comunicare gratuitamente con una persona

situata a migliaia di kilometri di distanza…e tutto ciò su

un dispositivo che può entrare anche in una tasca!

La tecnologia moderna ha cambiato molto le abitudini

del consumatore e, di conseguenza, anche di chi produce

beni e offre servizi.

La famosa globalizzazione ha reso lo spostamento delle

ditte molto più semplice, per cui la “libertá” del

https://www.facebook.com/photo.php?fbid=279544675567805&l=7293be39d2
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consumatore di acquistare da aziende anche sparse per il

mondo (solitamente per risparmiare) comporta un

cambiamento sia della geografia dei mercati sia del

modo di lavorare. E il lavoratore deve essere pronto!

Per questo motivo sempre più persone devono essere

disposte a trasferirsi per cercare un’occupazione, avere

l’opportunitá di “crescere” e poter anche soddisfare i

propri obiettivi lavorativi e non. Infatti il “vivere

all’estero” non deve essere soltanto la soluzione per chi

un lavoro non ce lo ha più, ma anzi deve essere una

nuova opportunità che viene offerta a chi vuole ampliare

le proprie conoscenze professionali e personali.

In questo ebook ho cercato di rispondere a tutte le

domande che ricevo più frequentemente da parte vostra e

spero di avervi messo a disposizione informazioni utili

per programmare il grande passo.

Capisco perfettamente che un libro non può fugare tutti i

dubbi che può avere chi sta pensando di affrontare

questa scelta di vita, quindi, per questo motivo vi
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consiglio di continuare a seguirmi sul sito

http://www.viviallestero.com/ e su Facebook attraverso

la pagina https://www.facebook.com/vivi.estero ed il

profilo https://www.facebook.com/stefano.viviallestero.

http://www.viviallestero.com/
https://www.facebook.com/vivi.estero
https://www.facebook.com/stefano.viviallestero
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